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16/05/2006
                                                                                      Al Presidente del Consiglio dei Ministri

                                                                                      On. Romano Prodi
                                                                                       Palazzo Chigi – piazza Colonna 370

                                                                                       00187 – Roma  

Oggetto: punto di vista dell’AIFVS per l’urgente soluzione della strage stradale

L’Associazione Italiana Familiari e Vittime della Strada, nell’esprimerLe l’augurio di “buon lavoro” esteso alla intera compagine governativa che sarà da Lei guidata, sottopone all’attenzione della S.V. il grave problema della strage stradale non ancora affrontato con la necessaria determinazione.

Sostanzialmente si riscontrano anno dopo anno gli stessi elevati valori di incidenti, di morti e di feriti, sebbene le esperienze  fatte all’estero, in nazioni confrontabili alla nostra, ci confortano sulla concreta possibilità di conseguire sostanziose riduzioni.

Riteniamo che la via maestra da seguire debba convergere nell’evidenziare le responsabilità e le omissioni degli Enti gestori al fine di indurli ad adottare strategie appropriate, non limitate ai soli comportamenti  degli utenti. Strategie che nascano dalla condivisione della priorità dell’obiettivo di “prevenire l’incidente stradale”, da cui partire  per  strutturare i piani di azione ed i progetti. 
Il controllo dei risultati raggiunti indicherà la validità dell’azione intrapresa e la eventuale correzione da imprimere al successivo percorso per raggiungere entro il 2010, come indicato dalla Carta Europea, il dimezzamento dell’incidentalità. 
A sei anni dalla enunciazione di questo obiettivo l’incidentalità è rimasta  sostanzialmente immutata;  l’Associazione ritiene che puntare decisamente sulla responsabilità diretta degli enti gestori delle strade permetterà di recuperare i ritardi accumulati, pertanto  propone che parte delle risorse economiche spettanti agli enti locali siano trasferite in misura strettamente connessa con il conseguimento del risultato di ridurre l’incidentalità nel loro territorio; ed anzi, se i risultati non saranno conseguiti, siano comminate  adeguate sanzioni per le omissioni o la palese e dolosa indifferenza. 
Ci aspettiamo che in tempi brevi sia emanata  una legge che preveda l’assegnazione “condizionata” di risorse alle Amministrazioni Pubbliche, con l’indicazione a scalare degli obiettivi da raggiungere.
Riteniamo che questa proposta, ove recepita, possa dare grande credibilità all’azione di Governo agli occhi dei cittadini, che chiedono oltre ad un elevato  senso  di responsabilità in chi gestisce la cosa pubblica anche la capacità di individuare le giuste  priorità. 
Quando parliamo di puntare sulla responsabilità di chi gestisce, ci riferiamo non soltanto alle Amministrazioni Pubbliche, ma anche ai gestori delle Autostrade, delle Autoscuole, delle discoteche, e a tutti gli organismi che hanno a che fare con la strage stradale, e per tutti chiediamo che il Governo definisca parametri da rispettare  per conseguire prevenzione, e pesanti sanzioni per la mancata osservanza.
Ci aspettiamo  dal nuovo Governo l’istituzione di un’Autorità unica centrale interministeriale che non si limiti a gestire dati, ma sia responsabilizzata  a conseguire l’obiettivo della riduzione della incidentalità attraverso la  rivitalizzazione delle Consulte Provinciali che , munite  di reali strumenti di intervento, assicurino  il  coordinamento dei vari organismi pubblici presenti nel territorio, primi tra tutti le Forze dell’Ordine ed i Servizi Tecnici.
Attesa la funzione di rappresentanza dell’interesse collettivo alla vita e alla salute legata alla mobilità in strada, l’Associazione –  diffusa (purtroppo!) su tutto il territorio nazionale con 72 sedi –   chiede sin da ora alla S.V. Ill.ma un’audizione, perché l’ascolto dei bisogni e delle proposte di cui è portatrice possa garantire un rapido e migliore risultato.
In attesa di riscontro e rinnovando l’augurio per  un’efficace azione di governo, porgiamo distinti saluti. 

                                                                    dott.ssa Giuseppa Cassaniti Mastrojeni

                                                                                     presidente AIFVS                
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